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Ieri a Miramare di Rimini hanno avuto inizio i lavori 

Il congresso dell' UNUM affronta 
i problemi decisivi della scuola 

> 

Le caratteristiche dei movimento democratico slndentesc(» - Le forze principali: l'Intesa cattolica e WGl - Manovre neo-

centriste e necessità di lotta per il rinnovamento della scuola e della società italiana • IAI relazione del presidente uscente 

(Dal nostro Inviato speciale) 

M1RAMAHE DI RI.M1N1. 
16. — Monostante i 240 uni 
versitari , rappresentanti la 
grande maggioranza delle 
università italiane, che han
no letteralmente invaso Mi
ramare di Kimini per i lavor: 
del IX Congresso della 
Unione nazionale universita
ria rappresentativa italiana 
( U N L U I ) , la piccola ciltadi 
na non vede turbata la sud 
quiete di località turist ici 
che sta appena uscendo dallo 
s tagione morta. In realtà i! 
movimento studentesco ha 
perduto in questi ultimi ami, 
l 'abitudine alle chiassate, as 
sumendo seni pi e più il ca
rattere di foiza seriamente 
impegnata nella ricerca di 
soluzioni ai gravi problemi 
della Scuola e nel le lotte po
litiche e d i lu i ta l i II IX Con
gresso dell'I NI. IU. clw si 
è aperto oggi, non è certa
mente venuto meno a questo 
impegno, ed anzi sin dalle 
prime battute si profila come 
uno dei più interessanti e 
difficili — forse anche criti
ci — e le cui conclusioni ci 
diranno se si tratta di una 
crisi di coscienza o di una 
battuta d'arresto nel proces
po di svi luppo democratico 
della rappresentanza studen
tesca e della breve storia del 
mov imento studentesco. 

Cerchiamo brevemente di 
vederne le ragioni. Da due 
anni l'UNl'HI è diretta d i 
una giunta nazionale di col
laborazione tra l'Intesa cat
tolica (che raggruppa giova
ni della DC, quell i della 
FUCI e quell i de l le cong ie -
gazioni mariane) e l'Unione 
Goliardica Italiana (che com
prende in termini associativi 
giovani socialisti, radicali. 
comunist i , socialdemocratici 
e repubblicani) sulla base di 
una piattaforma politica 
avanzata che ha avuto le sue 
punte massime nella giorna
ta di lotta per l'Università. 
nell 'opposizione al Piano de
cennale per la Scuola e nelle 
manifestazioni per l'Aleeria 
contro il colonial ismo ed II 
fascismo. 

Questa Giunta ha potuto 
v ivere e operare con succes
so grazie al coraggio politici 
di un gruppo di giovani cat
tolici i quali hanno saputo 
difendere la loro autonomia 
da ogni pressione esterna e 
grazie alla capacità della 
Unione goliardica di farsi in
terprete del le posizioni uni
tarie della parte laica del mo
vimento studentesco, aliena 
— è bene ricordarlo — d» 
ogni tentazione grettamente 
anticlericale. 

Nel frattempo, però, anche 
i problemi della Scuola sono 
andati avanti nel paese, po
nendosi sempre di più come 
momenti decisivi della lotta 
politica immediata e di pro
spett iva e imponendo quindi 
scelte di fondo, di carattere 
generale , che investono non 
polo la politica scolastica del 
movimento s tudente-co ma 
anche i problemi della pro
spett iva. dello sv i luppo de
mocratico del paese e quello. 
della alleanza degli studenti 
con le forze poli i iche e so
ciali che operano nel l 'ambito 
della scuola e del Paese. 

D'altro canto gli avveni 
menti politici nazionali , dal
le giornate di luglio al ritor
no neo-reni rista di Fanfini 
non potevano non influi
re su tutto il movimento 
studentesco radical iz/ando '. 
termini della lotta politica 
ed ideale e imponendo una 
chiarificazione continua del
le posi / ioni dei giovani uni 
versitari italiani. E* di fron
te a queste scelte di fond" 
che le principali forze poli
tiche universitarie hanno tro
vato le prime difficoltà, si 
sono divise tra di loro e d' 
loro stesso interno, dami • 
vita ad un dibattito serrata 
e drammatico che. manife
statosi per ora all ' interno dei 
gruppi che si riuniscono ai 
margini del congresso. d<v-
m:neranno nei giorni succes
sivi i lavori del c o n g r e s s i 
stesso. 

Le posizioni possono ess«»ic 
riassunte nel seguente moti.: 
L'Unione goliardica (circa 
70 delegat i ) si presenta al 
congresso con una scissioni 
alla sua destra di proporzio
ni non ri levanti: la mino
ranza dei socialdemocratici <• 
dei repubblicani, diretta da 
alcuni socialisti autonomisti 
romani, ha deciso di costittr-
TO un gruppo autonomo ri
fiutando una linea d'opoosi-
z:one globale alla politica 
scolastica della DC. propo
nendo per la direzione del 
l 'UNURl una giunta di cen
tro-sinistra. priva di ogni 
contenuto programmatico. 

Il peso della sciss ione e 
in se stesso induhb'amentf 
grave e va guardato con 
preoccupazione La banale 
accusa mossa all'I'Gì dalla 
minoranza di essere « fronti
sta » rivela in realtà un at
teggiamento strumenta!? ri-
snetto al movimento «inden 
tosco e alle sue originai' 
esperienze unitarie e associ* 
t ive ed ha come con?s ,gnenz" 
ur.o dei pericoli più ern\ • 
per il movimento studente 
sco stesso- quel lo della mec
canica trasposizione d*»II.i lot
ta politica dei partiti nel
l 'Università e del le formule 

prive ancora una volta di 
qualsiasi contenuto politici 
programmatico all' interno 
degli organismi rappresen
tativi. mentre nelI'UniveiM-
tà esiste una spinta unitaria 
e il sostanziale accordo Jegl 
studenti sulle soluzioni ge
nerali do date ai problem 
della Scuola. 

Su posizioni di piena di
fesa dell'autonomia del mo
vimento studentesco, di lot 
ta decisa per la riforma de 
mociatica della Scuola, d. 
rifiuto delle soluzioni neo
capitalistiche si tiene i m v c 
l'Unione goliardica con la su « 
'ìiaggioranza, la quale dovrr. 
affrontare in questo con 
messo una delle più impe
gnative battaglie politicln-
della sua esistenza. 

Se l'UGI e in l i fttcofà la 
intesa cattolica (flO delegat i ) 
certo non >tn megl io II re
cente convegno dell'Intesa. 
che ha preceduto di poche 
sett imane il congresso del 
l 'UNURl. e stato pieno d 
contraddizioni e di lacera
zioni. Da un lato, infntti. vi 
è stata una netta invol-izio-
ne negli indirizzi program
matici della organizzazione 
universitaria cattolica, con 
l'accettazione sostanziale del 
programma scolastico dei 
clericali: dall'altro invece I? 
Intesa ha voluto assumere 
• ma netta caratterizzazione 
democratica ed autonoma 
rispetto alle forze politichi 
e confessionali cattoliche. 
sconfìggendo persino i grup
pi giovanili della DC eh*3 

hanno teorizzato il neo-cen
trismo aperto a quei sociali
sti che non sono frontisti. 

L'Intesa cattolica si pre
senta cosi a questo coneres-
so da un lato pervasa da un 
forte spinU> di integralismi-
di marca dossettiana. che 
trova ancora del le serio dif
ficoltà di iniziativa politica 
democratica all'interno del
la Università, dall'altra an
cora sostanzialmente in-apa 
"e di liberarsi da alcuni pe
danti vincoli del le alte ge
rarchie cattoliche che di 
fatto condizionano ancoia 
alcune sue posizioni politi
che rispetto alla origina!" 
esperienza unitaria della 
Unione goliardica itali ina 

E* inutile, crediamo, na
scondersi la gravità cr>'la s i 
tuazione in quanto la col
laborazione tra cattolici e 
goliardi ha un carattere is'i-
tuzionale nella vita de!-
l'UNURI. Se l'iniziativa del
la minoranza dell'UGI con
sentirà ai gruppi giovanil i 
della DC di rilanciare le loro 
resi neo -centns te aperte a: 
socialisti , e su que-ta base 
l'Intesa cattolica cercherà di 
operare con l'UGI e trattare 
con la minoranza scissionista. 
«Mora non si potrà più par

lare di una sua autonomia 
in quanto questa sarebbe di 
fatto un'operazione politica 
della DC. In tal caso il con
gresso potrà certo dirsi con
cluso con l'inizio di un lungo 
periodo di crisi del movi
mento studentesco 

S e invece l'Intesa superan
do le sue velleità integra'i-
ste, vorrà e saprà stabilire 
•in dialogo reale con l'Unio
ne goliardica italiana, il 
congresso può costituire u*n 
momento decis ivo di svi lup
po e qualificazione in tutta I» 
rappresentanza studentesca. 
-petta quindi anche all 'Un'o 
ne goliardica italiana il com 
oito di saper impostare un: 
izione politica e un t !po d' 
iibattito che rarcolea le i n -

•lifestazioni positive esore*-
>e dai giovani cattolici 

Queste sono le forze In 
croco e i problemi decisivi 
l e i congresso II eruppo lei-
l'AGI (circa 40 delegati 
uniti da un sott i l iss imo filo 
che può facilmente spezzar
si a seconda decli sviluppi 
lei dibattito congressuale • e 
del tutto subalterno rispetta 
ri risultati del congresso li

ner M proere.^o della verri ci- lina per la ddesa della scuola 
viltà • Insomma dateci I 50M1 pubblica Nel corso del conve-
che date alia scuola di St.-ito 
e per ti resto lasei.de fare a in»' 

E una posizione che SÌ !R 
ciunKe a quella di altri eplsc» 
pati d- altre resion- e Che evi 
ilentemente fa pirte d- un pre 
ciso ninno di pressione e di ri 
catto verso t parlamentar- de 
•iioiTistiani tendente a forza 
re l'approvarono dei fam i: > 
r<'Uo ninno della scuola con tot 
te le garanzie di f nanziriniento 
,'hf esso offre per la soun'.i 
or v i ' s fws a 'n deflnifva net 
a scuola dei preti 

IERI A FIRENZE 

Convegno 
in difesa 
de l la scuola 
di S ta to 

FIRENZE, hi - L'n conve 
-tuo in difesa dello scuola pub 
hlica s: e svolto questo pome 
rigiro nel salone di S.-int'Apol 
Ionia organizzato dall'ADKSSPi 
lai; Associazione per la libera 
.Iella cultura, dalla Fedeiazion 
inscenatiti scuole medie e dui 
l'Associa/'oiie goliardica fioren 

i;iiii hanno preso la parola il 
dottor Mano Leone. 11 profes
sor Carlo Ludovico Ragghiami 
presidente dell'ADKSSIM. il 
piof C'irmelo Cappuccio. Rli 
•studenti l'uccio Duni. Sbrajjg 
,, Mona.sta II dottor Morale* 
.is>esM>ie provinciale alla I' 1 
il piof Waper Hiniii. padre 
M diclini il prof Ciarnpini. il 
prof Coen e Luciano Ariani 
-eure'arlo della tede razione 
.rovinile comunista fiorentina 

Al! i manifestazione hanno 
ideii'o i\\ on. Mazzoni. Codi 
-inol.i. Peroni, il .-eri Luporini 
e. a nome della Camera del La-
\oro V:i*co P.iln/z.'sch. 

Uopo l'intro'iuzione del dot
tor Leone, ij prof Ranch anti 
ha traccialo un quadro esau
riente della situi,z,one in cui 
ie.-s.i at'u ilmente l i scuola il.i-
'•ana accennando alla difficol-
'.i in cui essa deve operare per 
• eravi errori e le sir-ìv colpe 
le: vari Governi succedutisi ne 

•ili ultimi dieci anni 
A c,uesto Malo d crisi dell* 

•scuola pubblica l'al.'iia c:i<i 
ìcceptua'as nel peno.lo che v: 
lai "4R al '58 In l'atto ri-contro 
nel nostro paese una elefantiaca 
fioritura decli istituì- d ''tru-
».lnne prK-ati E' sta"' una ere 
aCn artifh*'0*n e nmp'iroente 

sovvenzionata dallo Stato che 
ha investito il patrimonio pub
blico per giovare alla scuola 
privata e confessionale, trascu
rando quella pubbliea Ora. con 
il -plano decennale» si è vo
luto contrariamente ai dettami 
della Costituzione e interrile-
tandone capziosamente alcuni 
articoli, codificare queste lite 
itali sovvenzioni. 

Molti — tu» annuito Rag-
^hlnnti — si son tatti stordire 
dai miliardi del Pi .no insuf
ficienti, e con 'unno visto « 
non hanno voluto vedere i pe
ricoli inaiti nel l'imo per ni 
iionl di opportunità politica 
come 11 PSni e il l'LI La scuo
la non e una cosa che si può 
barattare con delle aunvolnzio-
•il di altra natura, occorre che 
lo Stato sotto la spinta di tutte 
te forze democratiche Inter
venga in maniera nuova e mas 
siccla per la soluzione di que
sto importante e vitale profilo 
ma nazionale (ili unici partiti 
- ha concluso Ita {giuntiti -

che hanno individuato l peri
coli del Plano decriinnle sono 
stati 11 PS1 ed 11 PCI Sono essi 
•he. fra l'altro — ha niiKiunto 
Racshinnti — hanno difeso in 
(piest1 anni la Costituzione con 
i fa'ti e. con la Costituzione. 
'.'avvenire della «cuoia pub-
b'ica 

Vittoria dell'unità delle sinistre in Val d'Aosta 

Diciassette comuni 
strappati a l la P .C 

I clericali hanno perduto il controllo dell'ultimo strumento di potere elio avevano tirila regione: 

il Consorzio del bacino imbrifero montano • Al ('(impaglio Dolchi il maggior numero di preferenze 

«> 

H* 

(Dal nottro Inviato speciale) ni», Verrn|/es. Chnmhane. Ve. 
ni*. Quart, Oj/flce. OUmnonl. AOSTA. 16. - / dati de

finitici comunicati dall'uffi
cio elettorale della Regione. 
rendono ancor più strepito
sa di (pianto pia non risul
tasse ieri sera, in vittoria 
dello schieramento autono
mista nelle uni irti lustratiti? 
della Valle d'Aosta. Con i 
diciofto seppi couqiii.sfnri 
dada « /.ista cittadina * (due 
in più rispelfo al /95tì>, (a 
nianatoranza comiiriisra. ««»-
cialista e unionista nel m u 
nicipio d>l capoluopo «ale 
da l'enflrìMe a ventitre senni 
(uno è sfato perduto dalla 
Union • Valrìotalne tu base 
al pinco del le percentual i ) . 
DC e «nrnpnfflanj scendono 
invece da diciotto a ilicins-
sette scapi, mentre le destre. 
i l iberali, i monarchie/ e i 
fascisti non dispongono più 
di alcuna rappresentanza 

In Valle, i municipi strop
par» alla OC dalle liste del 
* Leone rampante (PCI-I'SI-
Union ValdofaJne) sono ben 
diciassette: Pont Sain Aiortin. 
Verres. Challant St. Anselme. 
Montjovet. Pontey, Saint De-

Etrouhfes. (ìressoney l.a Tri
niti, Saint Pierre. Arvler. 
Saint Nicolas. In questo mo
do. le sinistre e l'Union Vnl-
dotaine disimngono della 
maqgiorama in quarantun 
comuni su settantaquattro 
dell'inferri fal le , e il contratto 
del consorzio del bacino im
brifero montano (l'ente che 
amministra i fondi derivanti 
dalla legge 959 sui canon» 
idroelettrici) passa dalla TìC 
alle forze popolari autouo-
misfe 

Lon. Severino Cancri, pre
sidente dell'lìvinn Vnldofui. 
ne. ci bo dichiaralo: < Sano 
molto soddisfatto dell'esito 
delle elezioni comunali, sin 
perche' ahbiamn mantenuto le 
nostre po.«f?inni ad Aosta, sin 
nerette nhhiamo ottenuto la 
manfìioranza rri n"ri dicias
sette municipi della t'a'le. 
sottraendoli alla DC. 

Si è constatato con partico
lare compiacimento che le 
nostre prppisioni di un insuc
cesso dell'Union democrnti-
que valdotainc sono stale 
confermate in modo clamoro-

I risultali nel Comune di Aosta 

P A R T I T I 

M i t a Clltacllini (P.C.I .) 
Union ValclAtalne 
par l i lo goda l i * ! * 
Hi*ni. Cristiana 
Parti lo Mhrra le 
Hnclalrltmnrratlcl (1) 
M a l . 
Altr i 

1) Ni-l 1959 (I PSDI Un 
r io «vernino r l t r im 
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KM Iscritti di vot.iri" prr 
n opportuno 

so (l'UDV ha infatti ottcnu 
ta solo 210 voti, pari all't,ti 
per cento dei voti «'alidi, e 
nessun sconto . n.d.r / Si 
parla del nostro famoso quar. 
to seggio, ma si dimeniteli 
che nel 1956 lo avevamo alle
nino ver un vantaggio sui 
resfi di soli frenfasci roti ri
spetto a un'altra Usta. Infine. 
non ultima rapione. dello no
stra soddisfazione, è il fatto 
di OIMT offentifo la monolo 
rama nell'assemblea del ba 

Il governo e la DC schierati dalla parte dei feudatari 

I pescatori de I r Or ist a ne se assediati 
da i carabinieri negli stagni occupati 

Vigilia elettorale « calda » nell'Isola — Fuggire o lottare ? — La risposta dei minatori è stata quella della lotta 
ed hanno vinto — Il falso riformismo clericale sconfitto dalla decisa battaglia antimonopolistica dei lavoratori 

( D a l nostro inv ia to spec ia le ) 

OH IST A NO. 10 — La 
lotta, più ilei comi / i , suo
na in Sardegna lo squillo 
elettorale. Gli stagni e le 
lamine doJrOristiine.se. che 
si spiegano pei chilometri 
l ia l l 'ent ioteria sino al ma
re. gramlj masse d'acqua 
metà salsa e meta dolce 
che contengono le l i s c i v e 
di pesce più pregiato della 
Sardegna, muggini , trote. 
ghiozzi, anguil le , sono sta
ti venerdì .scorso occupati 
dai pescatori. Si tratta di 
una lotta avanzata, che ha 
aperto aspetti di battaglia 
antimonopolista. Kssa si 
dirige contro due grossi 
gruppi, quel lo del conte 
Castoldi di Milano, e quel
lo dei Carta - Corrias. che 
vantano siile peschiere di
ritti feudali di proprietà. 
l 'no. quel lo dei Castoldi. 
che domina gli stagni di 
Marceddi. si fa forte di 
una concessione di Carlo 
Alberto a| conte di Neo-
neli. che « vendet te \P ac
que > ai Castoldi, antichi 
concessionari de l le fabbri
che Montevecchio L'altro. 
che sfrutta le lagune di 
Cabras. 1.1 pens Corrias. 
afferma di avere * acqui
stato » gli stagni da\ Vi-
v«T'di genovesi che li ave
vano avuti -n linea diretta 
da un re di Spagna 

I-a Sardegna è certo la 
unica zona d'Italia dove 
esiste ancora una tale sor
ta dj t diritto » che scende 
in liner, primigenia dalle 
nere viscere del feudales i 
mo. I pescatori e le loro 
fonuglie hanno condotto 
Hi questi anni una lotta 
accanita di cui non abbia
mo quasi eco nel conti
nente per far decadere j 
b a b e l i ] medioeval i e per 
ottenere che gli stagni, che 
sono di proprietà dema
niale. fossero «lati in ge
st ione alle cooperat ive 

Mei luglio 1958 la Re-
eione fu costretta ad ap
provare una legge, che 
abo!i>ce i « diritti esclusi
vi di oesca nel le acque in
terne lagunari, a qualun 

notti nel centro degli sta
gni. con le ha iche IH rileg
giate — a Mai tedili ne ho 
contale 50 — vicino alle 
alte < giost ie > 

Tutto il pesce delle 
chiuse oggi appartiene ai 
feudatari senza discussio
ne Ma il balzello v iene 
applicato ai pescatori sul
la pesca nella laguna 
Chiedo a Luigi A ramo, pa
llio di 9 figli, di Marceddi: 
< Come riparlile il pro-
dotto? > 

« l | padrone pi elideva il 
75'J del pesce che pesca
vamo. l'anno scorso Que
st'unno. dopo la lotta, si 

e accordato per prendere 
il 50'r ». 

Q u unto guadagnate. 
adesso'.' ». 

« Certo settimane 3 mila. 
co i te 5 mila In media 
mett iamo insieme 500 li ie 
al giorno » 

« Fino doro arriva la 
proprietà dei pudrone? > 

Il pescatolo teglia l'oriz
zonte vetso il maio e fil
i c i * Il padrone chiodo che 
anche por 10 km entro il 
maro gli c o i w g n a n i o il 
25 por conto del pesco che 
peschiamo » 

« C/io cosa mette il iui-
ilrone'' » 

Niente, le bai che. le 
roti, tutto è nostio. Lui 
inetto le guardie e i cu-
niliipo per inseguirci » 

* Ounufo tinnì la pior-
nafu-' » 

• Tutta la settimana ve
niamo il lunedi e ripar
tiamo net casa il sabato 
soia boi -munito n e l l e 
barche » 

« Ctte cosa mangiate'.' ». 
« l'ano e cai di ». e in

dica voi so le montagne di 
Sorialunga rampi selvati
ci dove si possono incco-
g l ie ic i cardi, il cibo do
gli asmi 

t F. adesso? ». 

« I.o stagno e espropria
to. Cabras. Marceddi. non 
appartengono più al pa
drone. Abbiamo il decreto 
della Regione. Ce ne an
dremo da qui quando sarà 
roso esecutivo » 

Centinaia di barche rat
toppate. con pescatori cen
ciosi ai remi, in mezzo 
agli stagni con le famiglie 
accampate sulle rive che 
cercano di far arrivare 
loro il pane, che dormono 
all'addiaccio anche esse. 
sull'orlo della laguna. 
Questa mattina quando i 
cai abinici i hanno cercato 
di ricacciare indietro le 

Da gennaio a marzo rispetto al 1960 

Aumentati dei 24 per cento 
i morti sulle strade italiane 

sruppo fascista «circa 25 dèli q » e titolo posseduto» , ma 
legati) e tagliato fuori dal; ? tot! oggi i «padroni dei-
rtibaltito. In «pieMa s i tuazio
ne t dati di cronaca della 
prima giorna'a non sono ri
levanti. Il presidente del-
rLnuri Mombelli ha infatti 
presentato una relazione 
anodina priva di impegno. 
estranea a una reale va lu
tazione del le forze polit iche 
e dell 'attuale stato del mo
vimento per la riforma de
mocratica della scuola, una 
relazione, in sostanza, rapi-
tolarda e riformista- di ac
cettazione sostanziale. se 
non formale, della linea po
litica scolastica porta'a 
ivant i negli ultimi ann: dai 
grupp. neocapi ta l i s t ic i 

BOMINO i.r.nn.% 

I vescovi umbri 
contro la scuola 

di Stato 
PERCGIA 16 - Ancn* !>pi-

^coprtto umbro in ima -1e;> *u<< 
o**rio.1-che riunion: h% pre?o 
ÌZZ un.i J.'jvf rvi^ziruie roa:ro 
.a -eoo.a d: Stato 

Dof.o '. io. . : r;.-n ami ad J.-
juru documenti pont.fvi 3'.:^ 
Co<t.;uz one 3e:.a R^p itih.i.-., 
. «c i e.1 alla D oh: ara z ori e >1P: 

1 r tti ;f l l'uomo de.: ONT < ve. 
-covi arr v.mo a! - d u n q u e - e 
r volgono un irrorato »pp«*lio B 
•utt! 1 senatori e1 1 deputati 
•di sentimenti cristiani- affm 
che si bàttano per un p'.ura.:-
smo scolaitico che. «.eeondo lo
ro. sarebbe -sorgente df osn-
iana democrazia e presupposto 

la acque » sono riuscit-. a 
mantenerne il possesso II 
perche va ricercato nella 
natura classista della DC. 
e nella sua sostanza rea 
zìonaria. di difesa aperta 
del privi legio sotto il vuo
to guscio del s inistrismo 
:anfaniano di Corrias 

Sul le peschiere di Ca-
bras occupate la DC ha 
mandato c inque camion di 
carabinieri in assetto di 
guerra, altri carabinieri 
del battagl ione mobi le 
hanno bloccato l'accesso 
alia laguna di Marceddi 
L; comanda im certo ca
pitano Deledda. che ha 
gridato ai pescatori- « Vi 
prenderò per sete o per 
fame » I pescatori di Mar
ceddi venerdì scorso, pri
ma che l'assedio armato 
cominciasse, sono venuti a 
prenderci c o n le barche 
scure e mass ere. fino sul
la riva delle acque della 
laguna, «ulle quali si v f 
d«>no «altare 1 rrurg'.ni con 
l'eleganza dei delfini 

Sono centinaia di uomi
ni M50 di Marceddi e 2H0 
di Cabrasi- dietro di l°TO 

stanno schierati interi pae
si. quelli di Terralba. di 
Cabras, i due più. grandi 
comuni dell 'oristanese. per 
cui i] lavoro dei pescato
ri è la unica risorsa di 
vita, l.e acque si occupano 
restando per giorni e per 

l'n rrrrnlf grati* Incidente stradale «olla ria Tlbnrtlna 

Orrenda sciagura militare in Puglia 

Si scontrano 2 
Disintegrati i 

aviogetti 
tre piloti 

Un aitro aereo atterra sul Turchino — L'equipaggio in salvo 

FCKJCIA. 16 - Tre pilo;: 
lidiirto pt-r-u l.i v:tà ::> un gra 
ve incidente d-r»"i verificato*. 
nel Cirio di S (i.ovanni Roion 
do a porh- chilometri daiu 
n.i?*» jerca di Ani«>n.1o:a Due 
ivioieetti r n\. il pr.rr.u .-on e 
bordo due un"h-i*li. I sec-»niii» 
con il «Oio p:lox^ *ono venun 
•* coli à.ozif n.<-(.tre «-tt^ttua.i 
no alcuni p >»>-!*£ -lUlla zor» . 
montagnosa dei (iarg^no Du 
r.inte la cosiddetta - impenna 
ta -. t due velivoli s. sono scon 
irati e si sono utantancamenir 
cllsintcjtr.it; I rottami son pre
cipitati nella zona tra S Gio
vanni Rotondo e Manfredonia. 
disperdendosi su diversi chilo
metri. La fulmineità dell'acca

duto non ha permesso .0 ptiot; presso 
di far u«o del paracadute 

I due reattori erano pilotati 
dal capitano Antonio V.illcr.i 
di 22 anni. dell'Aquila, istrut
tore presso la scuola avioj{i-;ti 
li -"'«ggia ecl ivi residente cui 
la monili' e una figliolct'j, e 
lai tenente Armando Lunari
ni ai 23 anni, da Reggio Kir.i-
Ita. che frequentava la scuola 
di Amendola per conseguire il 
ni evolto di istruttore. Sul pri
mo aereo era anche il secondo 
pilota Alberto Pettenato 

• • » 
GENOVA. 16 — Un aereo 

militare è rovinosamente atter
rato nella mattinata di oggi 

il passo del Turchino 
I due ufficiali che lo occupava
no se la sono cavata con lievi 
contusioni. L'apparecchio, un 
biposto ad elica era partito <IJ 
Firenze ed era diretto a To 
r;no I>* cause dell'inridente 
sono sconosciute [( velivolo hi 
,ttcrri<to in una Rola. L'ueno. 
un -Macchi 416*. era p iot.ito 
dal captano Giuseppe Degli 
Innocenti, di 2à ann:. aveva a 
hordo il jnttotrnento Fernando 
Ronuissi. di 22 anni, e appar
teneva illa sesta aerohrigatit 
di Bre»ca. Proveniente da Ca-
podchino. dono una srut.i a Fi
renze. U - Macchi - avrebbe 
dovuto atterrare a Tonno. 

In base ai dati rilevati dal
l'Istituto Centrale di Stati
stica, Il numero degli inciden
ti stradali verificatiti nel pe
riodo gennaio-marzo 1961 è 
risultato di 66.193 contro 
51.766 dello stesso periodo 
dell'anno precedente con un 
aumento del 27.9 per cento. 

Il numero dei morti cau
sati da tali incidenti t sta
to di 1757 contro 1409 dello 
stesso periodo dell'anno pre
cedente con un aumento del 
24,7 per cento e quello dei 
feriti di 42.426 centro 33.761 
con un aumento del 2S.7 per 
cento nei confronti dello stes
so periodo del 1960. 

Nel mese di marzo 1961 'I 
numero degli incidenti veri
ficatisi è risultato di 24.589. 
con un aumento del 27.5 ner 
cento rispetto allo stesso me
se dell'anno precedente, il 
numero dei morti è stato di 
62S con un aumento del 12.0 

Nel comune di Romi gli 
incidenti verificatisi nel pe
riodo gennaio-marzo '61 so
no stati 13.803 con 65 morti 
e 6089 feriti contro 10.948 con 
59 morii e 4840 feriti del cor
rispondente periodo del 1960. 

Nel comune di Milano gli 
incidenti tono stati 7892 con 
45 morti • 2301 feriti. 

donne, queste hanno mi
nacciato di gettarsi in ac
qua. tutte: e cosi le limino 
lasciate stare. 

l'eco, questa e la Sarde
gna preelettorale. Anche 
se si trattn di un lembo di 
t e n a. tutti i problemi 
drammatici di questa iso
la. considerata dal gran
de capitale terra di rapi
na. vi sj ripresentnno In 
sintesi, da quelli economi
ci a quelli politici 

Sfruttamento dej mono-
110I10. collusione aperta tra 
DC e padroni, lotta n fon
ilo dei Invorntorj per spez
zare il nodo scorsoio. In 
Sardegna il di lemma è 
stato ed è soprattutto: fug
gire o lottare? Lottare. 
hanno risposto lt1 questi 
mesi j minatori del Sulcis , 
e hanno vinto. 

La vigilia elettorale à 
quj diversa da altre pro
prio perdio nasce «lai bns-
.•.<>. Ita 1 lavoratoli , tuia 
.spinili alla battaglia, una 
spinta «°bo si farà fino .il 
IR piugnu ancora più in
tensa e che dovrebbe gua
dagnare .incoia terreno 
nelle campagne, dove il 
muto è stnto finora più ti
tillilo. La I)L* ni Sardegna 
si e trovata in effetti di 
fronte non ad una lottu-
ta nel Mio ^«-uo — tra la 
vecchia giunta clerico-fa-
scista e quella nttuale vi 
«• uno sostanziale continui
tà di potere «he mai e 
stata sconfessata — ma ad 
uno seontr,, con il movi
mento reale delle masse. 
Il velo riformista della 
giunta Corrias. che aveva 
preso in c i e s t i anni a ri-
o-vere con garb«j le «lele-
ga/ ioiu operaie, ò stato 
lacerato dalle lotte «lei mi
natori I-n DC è arrivata 
fino alla l'ertusola. poi ha 
indietreggiato Quando i 
minatori :n.ilhera:ouo sul
la ninnerà, vittoriosi, la 
bandiera rossa e «pieliti 
«•on 1 4 mori a simbolo 
«Iella Hegionc, aprendo 
una vera alternativa anti-
monopolistica e autono
mista «lavanti al governo. 
la giunta Corrias ha tre
mato Uà quel momento e 
i n i / u t a una f.i.-e «L mvo-
lu/ ioue «h-gli autonomisti 
clericali , che si sono pie
gati al le minacce della 
('«infunili d n a e alle pres
sioni del governo di Roma. 

V. «piando il Presidente 
Corna* una derma di gior
ni or sono, si e presen
tato alla Montevecchio a 
chiedere M voto dei l.ivo-
i . ito:. per la CISL gli ope-
i.i; gì, hanno risposto dan
do la maggioranza assolu
ta. schiacciante, oltre 1*80 
pei cento dei Voti, alla 
Confedera/ione del La
vori» 

MARIA A. MACtlOCCHI 

Nascosto in Brasile 
il medico 

di Auschwitz ? 

RIO DK JA.NtIRO 16 - La 
oo!:z.3 bras.tiana è in sta'o d: 
l'.'.-.rme in sesto to ad una d'-
-h ariz:one fa'ta dai presidcu-
V dell! F c d c r n o n e u r o l i t i 
tiri* 1 .ina. Aaron Steinbruch. 
•iecondo cui egl; avrebbe li 
prova che il dr Mcngele, i*. 
medico carnefice <\?l campo d. 
sterminio nazista di Au.-.-hwitz 
*' nasconde In una 'oralità \ÌK 
Bms.lc meridionale. 

ciuo imbrifero montano, /l 
popolo nililostnno lui pro-
riiiriciufo tu sua senh'nrn e 
ci soni consentito di afferma
re che tale sentenza è per 
U(>i lo p'ii miporfiinfe e In 
più (li.vi'iprifera » 

Ed ecco la dicnlnrorlone 
del compupno Luchino l.ilìaz, 
segretario della Federazione 
•mchili.sfn t'iildosfurni: « Il ri. 
saltalo delle elezioni in Val
le d'Aosta confervia che la 
unica prospettico rubdn per 
il progresso della renione è 
quella dell'unità delle pirre 
dcrMoenifichc e nutonamiste. 
l.a flessione notevole della 
lista del PSDl in Aosta è la 
dimostrazione pratica che la 
politica del centro-sinistra, 
sbandierala dal partito di Sa-
ragat nel corso della recente 
campagna elettorale, è in 
Valle d'Aosta fuori di orini 
realtà, perdi»4 non corrispon
de agli interessi dello cinse*» 
/ni'ornfrice. l.a DC ha au
mentato di due seggi merce. 
l'assorbimento dei due segni 
delle destre. MSI e PIA. Lo 
elettorato, confermando la 
sua fiducia al PSt, ha dimo
stralo di condividere l'impo
stazione data alla campagna 
elettorale dal nostro partito 
per mantenere il comune di 
.-lovfd offe forze pop/duri » 

Infine, il compagno Piero 
(lermano. segretario della 
Federazione del PCI. ci ha 
detto: < Il successo del nostro 
partito, specialmente per 
(pianto riguarda la città dì 
Aosta, è dovuto a una buona 
uimtiintsfrnriofic e a una giu
sta politica nei confronti del
le classe operaia e dei ceti 
medi. Il PSI ha ridotto a 
uno solo I seppi sortn'drmo-
crdfi''i. orazie a una coeren
te politica unitaria. 

L'Union Valdotainc. che è 
slato il mopimcHfo democra
tico più attaccato dalla DC, 
ha saputo resistere ad .'\osfa 
e ha saputo conquistare la 
maggioranza dei comuni nel
la valle ». 

iVel cnpolnono. l'elemento 
di maggior rilievo uscito dal 
verdetto delle urne e In far

li plauso 
di Togliatti 
ai comunisti 
della Valle 

Il composito Palmiro To
gliatti Im Invialo II iczur-nle j 
telegramma al comparino 
('.erniario. «rgriMarlu rifila 
IVdrratlnne comutiUta di 
Aotl j* . 

• Plnuriiamn con gioia al. 
la tifila vittoria del comuni. 
•ti r drlln forzo popolari e 
aulnnimiMe della Valle di 
Aosta.. 

• Questa vittoria Indirà a 
tulio II Parie rhr U via del 
prngrc«4o drmiirratirn tl.i 
nella Une «tei monopolio «tr-
morrUtlano r nrll'unlla «Il 
lolle le forfè della drmorra-
cla. Augura a tulli I citta
dini della Valle e alle loro 
imminltirailonl • e ni p r e 
nuovi «urre«>i nella tolta co
mune per II hene^ere e prr 
la libertà. Palmiro To
gliatti .. 

mutabile avanzata .fé! PCI. 
cui s o n o nridrift rnr'fccrnq't»*-
cenfo roti e dar seggi in pù 
rispetto al I9b<ì. 

Al'a € lista attedila ». e H -
drnlerncnlV. e atulnta 'a fra-
zinne principale dei voti del
le nuore generazioni aosta
ne Anche la D C ha guada
to delle destre che risultano 
cancellate dalla scena poli-
gnato due seggi, ma a senpi-
ficrt cittadina. Questo reni-
pero dei t-jtl fascisti quali-
Arco chiaramente le posizioni 
politiche della DC in Valle 
d'Aosta, e contribuirà sicu
ramente a completare il suo 
isolamento. 

L'ufficio elettorale ba pub
blicato stamane lo spoglio 
delle preferenze. Il compa
gno <7iufro Dofch'. c^c ca
peggiava la « Usta cittadi
na ». lui ottenuto 2518 suf
fragi. 

Al primo eletto della D C . 
il dolt. Torrione, sono andate 
soltanto 747 preferenze. 

Ed ecco i m u l t a t i definiti
vi ufficiali per la cita di 
.-losta: Lista c ;ftadina - 7375 
(39.84^). seggi 18 (161; Con
centrazione di destra (fasci
sti dissidenti e rn^^arch-ci) 
176 (0S6 *-( >. sega: 0 (2): 
U.D.V. - 210 n.U^cK segni 
(0). Union Valdotainc 1366 
'7 457c>. seggi 3 <4>: Onera
tovi economici - 2-17 '134^1, 
seggi 0 (0>. DC 6563 (35.80 
per cento),' segai 16 (14); 
PSI 1158 (633 per cento», 
seggi 2 (2). 

Lo schieramento autono
mista e popolare dispone co
sì nel capoluogo del 56.35^ 
tL'i voti. 

f lEft GIORGIO BETTI 
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